3^ C.C./19516-18
ISTRUTTORIA CONSILIARE DEL ____________________________
OGGETTO:
Autorizzazione al rilascio di permesso di costruire in deroga alle norme del RUE Vigente richiesto in data 16/11/2017 -  P.G. 139969 -  P.R. 3420  dal Sig. Mattioli Walter, legale rappresentante della Soc. SPAL 2013 S.r.l. per lavori di copertura di un campo di calcetto con struttura metallica e nuova costruzione di un edificio in prefabbricato metallico per servizi e spogliatoi presso il Centro Sportivo SPAL sito in Ferrara, Via Copparo n° 142.
IL CONSIGLIO COMUNALE

Premesso:

- che il Sig. Mattioli Walter, Legale Rappresentante della società sportiva SPAL 2013 S.r.l., domiciliato per il permesso in oggetto presso la sede della stessa a Ferrara – Via Copparo, 142 , ha presentato in data 16/11/2017 – P.G. 139969/2017 – P.R. 3420/2017, richiesta di permesso di costruire in deroga per “ lavori di copertura di un campo di calcetto con struttura metallica e nuova costruzione di un edificio in prefabbricato metallico per servizi e spogliatoi” presso il Centro sportivo SPAL sito in Ferrara – via Copparo 142, contraddistinto al catasto al Foglio 138, mapp. 388;
- che in data 6/12/2017 ed in data 18/12/2017 è stata integrata la richiesta di  procedimento unico contenente:
-
AUA (matrici acqua e rumore) PG 151015 del 7/12/2017

-
Permesso di costruire  - PG. 139969 del 16/11/2017

-
Richiesta valutazione VVFF, PG.156415 del 18/12/2017 

e pertanto lo SUAP ha dato l’avvio del procedimento in data 18/12/2017  ed indetto la conferenza dei servizi  asincrona  ai sensi dell’art. 14/bis della L. 241/90 e successive modifiche ed integrazioni;
- che in data 27/11/2017 il tecnico istruttore del SUE ha richiesto integrazioni agli elaborati del PDC presentato;

- che la titolarità del diritto Concessionario dell’impianto sportivo oggetto della richiesta è data al Sig. Mattioli Walter dal Comune di Ferrara, titolare del diritto reale di proprietà,  in forza d’atto di convenzione del 15/12/2014 – P.G. n. 41191/2014, Rep. n. 4650, modificata da Delibera di Giunta comunale n. P.G. 81419 del 15/07/2016;
- che le finalità perseguite dall’Amministrazione comunale di Ferrara tramite la sopradescritta convenzione possono essere così riassunte (come riportato nell’articolo 3 della convenzione stessa):
a)
concorrere in modo determinante alla promozione e al potenziamento della pratica delle attività sportive, sociali ed aggregative consentite dal complesso sportivo;

b)
dare piena attuazione all’articolo 8 del d.lgs. 18 agosto 2000, n. 267, nel valorizzare tutte le forme associative, qui in particolare quelle sportive, operanti sul territorio comunale;

c)
realizzare, in ossequio al principio di sussidiarietà delineato dall’art. 118 della  Costituzione, una gestione di servizi a valenza sociale con la collaborazione di soggetti quali, tra le altre, associazioni e società sportive dilettantistiche, che sono anche utilizzatori dei servizi, secondo una prospettiva di gestione che può definirsi “partecipata”;

d)
concorrere alla realizzazione sul territorio di attività in coordinamento e connessione con i progetti dell’Amministrazione e con le attività di altre associazioni;

e)
ottenere una conduzione economica degli impianti con oneri progressivamente ridotti a carico dell’Amministrazione coniugando i principi di economicità con gli aspetti di efficienza, efficacia, protezione dei lavoratori e dell’ambiente;

f)
tutelare e valorizzare il patrimonio impiantistico comunale attraverso la realizzazione di lavori di manutenzione, adeguamento, migliorie dell’impianto sportivo assegnato in concessione;
- che il progetto definitivo si configura quindi come un’opera di interesse generale assimilabile al concetto di opera pubblica stante la proprietà comunale dell’area e le finalità delle strutture progettate, volte all’ampliamento dell’offerta di servizi ai ragazzi delle squadre giovanili che coinvolgono oltre 450 giovani atleti;

- che, più in dettaglio, le strutture sono a  destinazione d’uso attuale e di progetto Uso 1 b) lettera i , “Attività Sportive”, da realizzare ed oggetto di deroga e consistono in:
1. Costruzione di una palestra (campo da calcetto) realizzata con struttura metallica di 768 mq. di Su di altezza max. 5,56 ml. e Hf 3,65ml ;
2. Costruzione di un blocco spogliatoi di 180,42 mq. di Su di altezza max (Hf) 4,43 ml.”;

- che l’intervento è classificato dal RUE vigente come segue:
tav. 1 – Rapporto di copertura e di verde

Aree soggette a POC - nta art. 100-5
tav. 2 – Altezze degli edifici 

Aree soggette a POC - nta art.101-5
tav. 3 – Densità edilizie

Aree soggette a POC  - nta art. 102-5
tav. 4 – Destinazioni d’uso

Aree soggette a POC - nta art. 105-5
Zona tampone del Sito Unesco (art.107-2.2)

Aree a rischio allagamento (art.118-4)

Uso: area a POC (art.105-5)

Area soggetta a POC (art.102-5) (art.100-5) (art.101-5)

Elettrodotti AT art.119-6

Monetizzazione: classe 2 (54 euro/mq) 

-cche l’istanza di permesso di costruire in deroga alla normativa di R.U.E. in base all’art. 31 del RUE e all’art. 20 della L.R. n . 15/2013 è relativa ai seguenti punti:
· art. 102-5 “Densità edilizia”- 
-
art. 100-5 “Rapporto di Copertura e di Verde” 

-
art. 101-5 “Altezza degli edifici”

-
art.  88  “Monetizzazione delle dotazioni Territoriali”
in quanto l’intervento si configura rispettivamente come aumento di volume e di superficie coperta e prevede la monetizzazione di una quota di mq.379,39 mq superiore a quella consentita dalla norma;
- che detta istanza PG 139969 del 16/11/2017, di permesso di costruire in deroga,  è composta da elaborati progettuali architettonici e amministrativi, depositati agli atti di questa Amministrazione Comunale, di cui si riporta di seguito l’elenco:
· Modulo 1: titolo edilizio o istanza di conferenza di servizio preventiva

· Modulo 2: relazione tecnica di asseverazione di titolo edilizio o istanza

· Relazione descrittiva dell’intervento

· Tav: Estratto PSC, Estratto Rue, Visura catastale, Estratto di mappa catastale

· Documentazione fotografica

· Tav1: Stato di progetto: Vista aerea, planimetria e sezioni di progetto, calcolo superfici – scala 1:100/200

· Integrazione Tavola 1. Planimetria blocco spogliatoi, sezione 4

· Tav2: Stato di progetto – Verifica parcheggi pertinenziali – scala 1:400

· Elaborati Legge 104/89 – Relazione, elaborato grafico

· Asseverazione destinazione d’uso e utilizzo immobili ai sensi del DPCM 8 luglio 2003;
· Autocertificazione sul riutilizzo nello stesso luogo dei materiali da scavo

· Deposito L10 Pg.139965 del 16/11/2017 e relativo aggiornamento P.G. 15028 del 31/01/2018;
· Deposito strutturale: PG139976 del 16/11/2017 e relativa integrazione P.G. 19490  dell’8/2/2018;
- che l’art. 31 del  RUE e l’art. 20 della Legge regionale 15/2013 e successive modifiche ed integrazioni prevedono la possibilità di rilascio di un permesso di costruire in deroga agli strumenti urbanistici esclusivamente per edifici ed impianti pubblici o di interesse pubblico, previa deliberazione del Consiglio comunale;

- che, in particolare, l’art. 31 comma 2 del RUE chiarisce che la deroga, nel rispetto delle norme igieniche sanitarie e di sicurezza e dei limiti inderogabili stabiliti dalle disposizioni statali e regionali, può riguardare esclusivamente le destinazioni d’uso ammissibili, la densità edilizia, l’altezza e la distanza tra i fabbricati e dai confini stabiliti dalle norme di attuazione del POC, del PUA (Piano Urbanistico Attuativo), o del RUE stesso;  

Vista la Convenzione tra l’Amministrazione Comunale di Ferrara e la Soc. S.P.A.L. 2013 s.r.l. per la gestione e l’uso dello stadio comunale “P. Mazza” e del Centro Sportivo di Via Copparo, 142, - Prot. gen. 41191/2014 – Rep. 4650 del 15/12/2014;

Vista la Delibera di Giunta Comunale n. P.G. 81419 del 15/07/2016, avente per oggetto “modifica della convenzione per la gestione dello stadio comunale “Paolo Mazza” e delle strutture sportive di Via Copparo, 142, avente scadenza 30/06/2019;

Visto il parere della Commissione per la Qualità Architettonica ed il Paesaggio  nella seduta del  25/01/2018, come da verbale posto agli atti che recita: “Favorevole a condizione vengano eliminatele aperture delle finestre nel prospetto Nord dell’edificio degli spogliatoi, apertura da collocare ove possibile negli altri prospetti”. A tale parere sembra opportuno osservare che, in considerazione della natura dell’oggetto edilizio di manufatto prefabbricato destinato a spogliatoio, l’eliminazione delle luci sul prospetto Nord peggiorerebbe oltremisura le condizioni igieniche, di illuminazione e ventilazione di diversi locali, a fronte di un non determinante miglioramento dell’aspetto architettonico complessivo del fronte esistente e proposto. Per queste ragioni si propone di disattendere tale prescrizione obbligatoria ma non vincolante, permettendo di realizzare le luci previste dal progetto.
Vista l’Autorizzazione Unica Ambientale per l’esercizio dell’attività, Det. Amb. – 2018-499 del 31/01/2018,  depositata agli atti;

Visto il N.O. del comando Vigili del Fuoco prot. n. 13256 del 23/01/2018 e relative prescrizioni, depositato agli atti;

Visto il parere dell’U.O.  Piani Urbanistici Complessi, Problematiche Ambientali e Vigilanza del 29/11/2017 in relazione alla presenza di elettrodotto di AT sopra i manufatti di progetto;
Visti gli elaborati strutturali depositati in data 16/11/2017 PG 139976, come integrati in data 08/02/2018 – P.G. 19490, presentati ai sensi dell’art. 10, comma 1, della L.R. n. 19/2008 e successive modifiche;
Ricordato che gli edifici da realizzarsi  sono in struttura metallica e cemento armato, e pertanto prima dell’inizio dei lavori dovrà essere depositata la Denuncia lavori di cui all’art.65 del DPR 380/2001 e successive modifiche ed integrazioni; 
Evidenziato:
- che gli interventi oggetto del presente atto sono volti all’ottimizzazione dell’utilizzo dell’impianto sportivo di via Copparo   permettendo di ampliare i servizi offerti ai giovani e giovanissimi atleti ;
- che ai sensi del’art 9 – MIGLIORAMENTI E ADDIZIONI , della convenzione del 15/12/2014 – P.G. n. 41191/2014, Rep. n. 4650, modificata da Delibera di Giunta comunale n. P.G. 81419 del 15/07/2016 “… si conviene che in ogni caso tutti i miglioramenti, le addizioni, i mutamenti di fissi e infissi, compresi gli impianti: elettrico, riscaldamento, idrico ecc. rimangano, per patto espresso, a beneficio dell'Amministrazione Comunale senza che il concessionario possa pretendere rimborso o indennizzo alcuno”;
- che pertanto trattandosi di opera di interesse generale assimilabile al concetto di opera pubblica e stante la proprietà comunale dell’area nonché  le finalità delle strutture progettate, appare non applicabile la richiesta del contributo straordinario di cui all’art. 16 comma 4 lettera d/ter del DPR 380/2001 e successive modifiche ed integrazioni ;
- che, vista la tipologia del progetto presentato e considerato  l’elevato numero di soggetti che potrebbero essere interessati all’avvio della procedura, si è proceduto, così come previsto dall’art. 8 della legge 241/90, ad utilizzare per la comunicazione di avvio del procedimento forme di pubblicità alternative e semplificate quali l’affissione all’Albo Pretorio   oltre all’avviso puntuale ai proprietari confinanti con l’area di intervento oggetto di deroga;
- che l’avviso prevedeva la pubblicazione con termine 29/01/2018;

Considerato:
- che, è pervenuta, fuori termine, un’osservazione in data 05/02/2018, assunta al  Protocollo Generale n. 17066 da parte del Sig. Zanetti Carlo e Geronimi Rita Francesca, quali confinanti con l’area del Centro Sportivo G.B. Fabbri;

- che nell’osservazione presentata, depositata agli atti, si richiede che il progetto si proponga di risolvere le seguenti problematiche relative:
a) alla verifica della presenza di un adeguato numero di stalli di parcheggio;

b) alla progettazione dell’intera area comunale esterna all’immobile, ridefinendo puntualmente il manto stradale, gli stalli ed i corselli di disimpegno carrabile e provvedendo ad inibire l’utilizzo della adiacente proprietà privata;
c) al ripristino di maggiori condizioni di sicurezza del muro di cinta;

d) a garantire una condizione di pulizia e decoro nelle fasi di esecuzione dei lavori.

- che si ritiene controdedurre all’osservazione presentata dai Sigg.ri Zanetti e Geronimi  nel seguente modo:

a) Il numero degli stalli dovuti per l’intervento è sufficiente in quanto la superficie per gli standard dovuti  corrisponde a 1.144,20 mq., mentre il progetto ne individua 1.224 mq., (come evidenziato dal  supplemento del parere istruttorio  del 01/02/2018);
b) Si ritiene corretto prevedere una complessiva riprogettazione delle aree esterne, e  pertanto si propone di inserire nel Permesso di costruire in deroga la seguente prescrizione: “che prima della presentazione della SCEA di Conformità Edilizia ed Agibilità, venga richiesto ed ottenuto il Permesso di costruire per la riqualificazione dell’intera area ricompresa tra il Centro Sportivo e la via Copparo”; in tale PdC andranno previste anche le modalità per separare correttamente le aree pubbliche da quelle private;
c) Relativamente al ripristino di migliori condizioni di sicurezza del muro di cinta si precisa che tale aspetto prettamente di natura civilistica attiene alla corretta manutenzione degli immobili e delle loro pertinenze e non ha rilevanza alcuna con l’oggetto del presente provvedimento;
d) Che si ritiene scontato che durante i lavori debbano essere garantite tutte le norme vigenti relative alla corretta conduzione e gestione del cantiere, al decoro e al rispetto delle norme relative all’inquinamento acustico.
- che in ragione dei sopra specificati motivi  l’osservazione presentata dai Sigg.ri Zanetti e Geronimi, non avendo caratteristiche di opposizione,  risulta accoglibile come sopra esposto;
Ritenuto che trattandosi di attività di interesse pubblico, nel rispetto delle norme igieniche, sanitarie e di sicurezza e dei limiti inderogabili stabiliti dalle disposizioni statali e regionali, sussistano pertanto i requisiti previsti dall’art. 20 della L.R. 15/2013 e dall’art. 31 del RUE per il rilascio di permesso di costruire in deroga agli strumenti urbanistici vigenti;

Vista la delibera consiliare PG 21901 del 16/04/2009 di approvazione del Piano Strutturale Comunale (PSC);

Vista la delibera consigliare PG 39286/2013 del 10.06.2013 di approvazione del Regolamento Urbanistico Edilizio (RUE) adottato con delibera consiliare PG 32137 del 09/07/2012;

Vista la L.R. n. 15 del 30 luglio 2013 l’art. 20 riguardo la disciplina del permesso di costruire in deroga;

Visto l’art. 31 del Regolamento Urbanistico Edilizio (RUE);

Visti  gli atti;

Visti i pareri favorevoli rispettivamente espressi dal Dirigente del Servizio Pianificazione Territoriale - Progettazione proponente e dal Dirigente del Servizio Contabilità e Bilancio in ordine alla  regolarità Tecnica e contabile (articolo 49 - comma 1 - del Decreto Legislativo 18 agosto 2000 n° 267);

Sentite la Giunta Comunale e la 3^ Commissione Consiliare;

D E L I B E R A
- di autorizzare per tutte le motivazioni espresse nella premessa e qui integralmente richiamate, ai sensi l’art. 31 del  RUE e l’art. 20 della Legge regionale 15/2013 e successive modifiche ed integrazioni il rilascio del permesso di costruire in deroga PG. 46327 del 20/04/2017 richiesto dal Sig. Mattioli Walter, legale rappresentante della società S.P.A.L. S.r.l. , domiciliato per il permesso in oggetto presso la sede della stessa a Ferrara – Via Copparo, 142 , in qualità di concessionario dell’impianto sportivo, per lavori di “ lavori di copertura di un campo di calcetto con struttura metallica e telo in pvc e nuova costruzione di un edificio in prefabbricato metallico per servizi e spogliatoi” presso il Centro sportivo SPAL sito in Ferrara – Via Copparo 142, contraddistinto al catasto al Foglio 138, mapp. 388;
L’istanza di permesso di costruire in conformità ai seguenti elaborati:

· Modulo 1: titolo edilizio o istanza di conferenza di servizio preventiva

· Modulo 2: relazione tecnica di asseverazione di titolo edilizio o istanza

· Relazione descrittiva dell’intervento

· Tav: Estratto PSC, Estratto Rue, Visura catastale, Estratto di mappa catastale

· Documentazione fotografica

· Tav1: Stato di progetto: Vista aerea, planimetria e sezioni di progetto, calcolo superfici – scala 1:100/200

· Integrazione Tavola 1. Planimetria blocco spogliatoi, sezione 4

· Tav2: Stato di progetto – Verifica parcheggi pertinenziali – scala 1:400

· Elaborati Legge 104/89 – Relazione, elaborato grafico

· Asseverazione destinazione d’uso e utilizzo immobili ai sensi del DPCM 8 luglio 2003;
· Autocertificazione sul riutilizzo nello stesso luogo dei materiali da scavo

· Deposito L10 Pg.139965 del 16/11/2017e relativo aggiornamento P.G. 15028/18 del 31/01/2018;
· Deposito strutturale: Pg.139976 del 16/11/2017 e relativa integrazione P.G. 19490 dell’8/2/2018;
in deroga alla normativa di R.U.E. in base all’art. 31 del RUE e all’art. 20 della L.R. 15/2013, è relativa ai seguenti punti:
-
102-5 “Densità edilizia”- “Aree soggette a POC ” - Per tali aree, fino all’eventuale inserimento in un POC, non saranno ammessi interventi che comportino aumento della densità edilizia IF. Dopo la scadenza dei termini di attuazione previsti dalla relativa convenzione di attuazione, sono fatte salve le previsioni dei PUA che non siano in contrasto con il vigente PSC, a condizione che siano state interamente realizzate e collaudate le opere pubbliche e le opere di urbanizzazione previste a carico dei soggetti attuatori nella convenzione medesima;
-
art. 100-5 “Rapporto di Copertura e di Verde” – “Aree soggette a POC” - Per tali aree, fino all’eventuale inserimento in un POC, non saranno ammessi interventi che comportino aumento della superficie coperta Sq o riduzione del Rapporto di verde Rv. Dopo la scadenza dei termini di attuazione previsti dalla relativa convenzione di attuazione, sono fatte salve le previsioni dei PUA che non siano in contrasto con il vigente PSC, a condizione che siano state interamente realizzate e collaudate le opere pubbliche e le opere di urbanizzazione previste a carico dei soggetti attuatori nella convenzione medesima;
-
art.101-5 “aree soggette a POC”-  Per tali aree, fino all’eventuale inserimento in un POC, non saranno ammessi interventi che comportino aumento del numero dei piani fuori terra. Dopo la scadenza dei termini di attuazione previsti dalla relativa convenzione di attuazione, sono fatte salve le previsioni dei PUA che non siano in contrasto con il vigente PSC, a condizione che siano state interamente realizzate e collaudate le opere pubbliche e le opere di urbanizzazione previste a carico dei soggetti attuatori nella convenzione medesima;
-
art. 88 “Monetizzazione delle dotazioni Territoriali”

in quanto l’intervento si configura rispettivamente come aumento di volume e di superficie coperta e prevede la monetizzazione di una quota di mq. 379,37 superiore a quella consentita dalla norma;

- di dare atto che il presente provvedimento non ha rilevanza contabile;

- di dare atto:

-
che il rilascio del permesso di costruire in deroga è subordinato all’osservanza di tutte le condizioni e prescrizioni impartite dagli uffici e servizi in premessa citati e facenti parte del presente atto, nonché le prescrizioni e raccomandazioni esposte nelle osservazioni in premessa richiamate, così come recepite;
-
che ai sensi del’art 9 – MIGLIORAMENTI E ADDIZIONI , della convenzione del 15/12/2014 – P.G. n. 41191/2014, Rep. n. 4650, modificata da Delibera di Giunta comunale n. P.G. 81419 del 15/07/2016 “… si conviene che in ogni caso tutti i miglioramenti, le addizioni, i mutamenti di fissi e infissi, compresi gli impianti: elettrico, riscaldamento, idrico ecc. rimangano, per patto espresso, a beneficio dell'Amministrazione Comunale senza che il concessionario possa pretendere rimborso o indennizzo alcuno”;

-
che il Responsabile del Procedimento è il Geom. Vittorio Baraldini, Responsabile dello Sportello Unico Edilizia.
